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RADICCHIO 

Nel 2012 la superficie di radicchio in pieno campo in 
Lombardia si è riportata a livelli pari a quella coltivata 
nel 2006, mentre si attesta sempre in calo la superficie 
in serra. La resa invece continua a calare sia in pieno 
campo che in serra (Figura 1). 
La coltivazione è attuata quasi esclusivamente in pieno 
campo presso aziende medio-grandi che permettono 
la meccanizzazione delle diverse fasi colturali la 
raccolta è obbligatoriamente manuale. Il prodotto è 
destinato principalmente al consumo diretto, ma 
l’interesse è crescente per l’impiego nei miscugli di IV 
gamma essendo molto conservabile e croccante. 
 

FIGURA 1 – ANDAMENTO SUPERFICIE (HA) E PRODUZIONE (DT = Q.LI) DI 

RADICCHIO IN LOMBARDIA DAL 2006 AL 2012 

(ELABORAZIONE ERSAF SU DATI ISTAT) 

 

 

Nel 2012 per la prima volta nella nostra Regione è 

stata allestita una prova di confronto varietale con 

l’obiettivo di individuare le varietà maggiormente 

convenienti per il produttore e rispondenti alle 

esigenze del consumatore. 

 

MATERIALI E METODI 

La prova è stata realizzata a Montanaso Lombardo 
(LO)  utilizzando 10 varietà di radicchio rosso di 
Chioggia a diversa lunghezza di ciclo colturale. In 
Tabella 1 sono riportate le principali caratteristiche 
delle prove. 
 
 

 

 

TABELLA 1 – CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA PROVA REALIZZATA NEL 2012 

Precessione colturale Frumento 

Disegno sperimentale Blocco randomizzato con n. 3 ripetizioni 

Dimensione parcelle 10,5 m
2
 

Densità d’impianto 8 p.te/m
2
 

Concimazione di fondo 
N = 110 kg/ha; P2O2 = 82 kg/ha; K2O = 82 
kg/ha 

Data trapianto 08/08/2012 

  

 

TABELLA 2 – RILIEVI ESEGUITI NELLA PROVA REALIZZATA NEL 2012 

 u.d.m. 

Produzione commerciale kg/m
2
 

Produzione di scarto kg/m
2
 

Colore del fogliame Score da 1 (scarso) a 5 (ottimo) 

Chiusura, compattezza, 
uniformità del cespo 

Score da 1 (scarsa) a 5 (elevata) 

Uniformità Score da 1 (scarsa) a 5 (elevata) 

Indice di forma 
Rapporto tra diametro polare e 
diametro equatoriale 

Danni da marciumi % cespi 

Prefioritura % cespi 
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RISULTATI 

L’andamento climatico dell’autunno 2012 è stato 
caratterizzato da scarse precipitazioni e temperature 
medie superiori alla norma che hanno consentito un 
buon sviluppo della coltura e  un buon stato 
fitosanitario. 
 
Osservando le produzioni riportate in Figura 2 si può 
notare che prima della mondatura le cultivar più 
produttive sono risultate CARLO e PALLA ROSSA 5 
seguite da LEONARDO e CLEMENTE che non si 
discostano in maniera statisticamente significativa. Le 
produzioni più basse sono state fornite da INDIGO e 
CORRADO (< di 6 kg/m2). 
Dopo la mondatura  rese superiori alla media di campo 
(4,2 kg/ha) sono state fornite da CARLO, LEONARDO, 
CLEO e PALLA ROSSA 5.  
Per il carattere  percentuale di scarto da mondatura 
(Figura 3) si distinguono INDIGO, CLEO, CARLO, PALLA 
ROSSA 2 e LEONARDO con rese in prodotto 
commerciale superiori al 60%. 
 
In Tabella 3 sono riportati i principali caratteri 
morfologici delle varietà a confronto. 
Riguardo all’intensità ed uniformità di colore la varietà 
migliore è risultata LEONARDO che si è anche distinta 
per chiusura, compattezza ed uniformità del cespo. 
Buona chiusura hanno mostrato anche COSTANTINO e 
CLEO. Quest’ultima si è inoltre distinta per la 
compattezza. 
L’indice di forma è risultato più vicino ad 1 (forma 
sferica) per CARLO, CLEO, LEONARDO e PALLA ROSSA 
2 (0,89), al contrario appiattiti sono risultati i “pomi” di 
COSTANTINO e INDIGO.   
Per i marciumi le varietà più sensibili sono risultate 
PALLA ROSSA 2 e CARLO (> 15% di cespi marci); queste 
varietà insieme a INDIGO hanno mostrato la più 
elevata percentuale di pre-fioritura; il rilievo per 
questo carattere è però stato effettuato il 25 ottobre 
quando le 3 varietà sopracitate avevano superato il 
limite di maturazione commerciale. 

 

 

 

FIGURA 2 – PRODUZIONE TOTALE E COMMERCIALE DOPO MONDATURA (KG/M
2
) 

DELLE 10 VARIETÀ DI RADICCHIO ROSSO DI CHIOGGIA IN PROVA A MONTANASO 

LOMBARDO (LO) 

 
 

 

 

FIGURA 3 – PERCENTUALE DI SCARTO DA MONDATURA RILEVATO PER LE 10 

VARIETÀ DI RADICCHIO ROSSO DI CHIOGGIA IN PROVA A MONTANASO 

LOMBARDO (LO) 

 
 



 

 

 
TABELLA 3 – CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE DEL CESPO DELLE 10 VARIETÀ DI RADICCHIO ROSSO DI CHIOGGIA VALUTATI A MONTANASO LOMBARDO (LO). 

IN VERDE SONO CONTRASSEGNATI I PUNTEGGI MIGLIORI 
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CARLO Incao 20/10/2012 3,7 3,7 3,7 2,5 0,89 16.7 18.3 

CLEMENTE Incao 01/12/2012 2,7 2,7 2,7 2,0 0,88 7.8 11.1 

CLEO Incao 01/10/2012 4,0 4,0 4,0 3,5 0,89 11.7 15.0 

CORRADO Incao 20/11/2012 3,7 3,7 3,7 3,0 0,87 6.1 6.4 

COSTANTINO Incao 20/12/2012 2,3 4,0 3,2 3,5 0,79 6.7 0 

INDIGO Bejo 20/10/2012 4,0 3,3 3,7 4,0 0,84 4.4 29.4 

LEONARDO Bejo 31/10/2012 4,7 4,0 4,3 5,0 0,89 10.6 8.3 

PALLA ROSSA 4 Furia 20/11/2012 3,7 3,7 3,7 3,5 0,87 9.4 8.9 

PALLA ROSSA 5 Furia 20/11/2012 2,7 2,3 2,5 4,0 0,85 5.0 6.7 

PALLA ROSSA 2 SEL. ALOQUETTE Royal Seeds 20/10/2012 3,7 3,3 3,5 3,0 0,89 18.3 26.1 

MEDIA 3.5 3.47 3,48 3,4 0,87 9,67 12,83 

 
 

 
FIGURA 4 – ANDAMENTO PREZZI ALL’ORIGINE (€/KG) DI RADICCHIO DAL 1993 AL 2012 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


